CONVENTION DI CONCLUSIONE DEL PROGETTO EUROPA LUDENS 5 - PES a.s.2008/09
"Un anno da protagonisti. Per condividere una vita buona"
 

LUNEDI' 8 GIUGNO 2009 dalle 15.15 alle 17.15 presso l'Aula Magna dell' 'I.T.C. "Eiunaudi" - Via delle Palme 1 - Padova, con il seguente programma:
 

- Saluti delle Autorità;
- Relazione di tutti i progetti e laboratori istituiti: Europa Ludens 5, Ufficio Stampa, Pes for Darfur, PES Web e documentazione, PES Diritti Umani, PES Diritti delle Donne e altri in via di costituzione (Abruzzo e Unicef);
- proposte di Nuovi laboratori  per l'a.s. 2009/10;
- illustrazione iniziative per il periodo estivo;
- indicazioni sul nuovo programma per il 2009/10.
 

N.B. Nella riunione verranno raccolte le iscrizioni per il viaggio al Parlamento Europeo di Strasburgo (che si svolgerà probabilmente nell'ottobre 2009) e indicati i punteggi definitivi di Europa Ludens 5.
 

E' anche l'occasione per invitare nuovi amici al progetto 2009/10. 

 

 

 

Ecco di seguito le testimonianze degli studenti:
 

RELAZIONE DEL VIAGGIO A STRASBURGO (16-19/11/2008)
 

 

UN VIAGGIO PER SCOPRIRE, UN PERCORSO PER CRESCERE
 

A conclusione del progetto "Europa Ludens 4", un percorso di educazione alla cittadinanza europea, in una forma ludica accompagnata da conferenze, dibattiti e simulazioni, ho partecipato a un viaggio finale di 4 giorni a Strasburgo, città francese che ospita una delle sedi del Parlamento Europeo.

I protagonisti del viaggio non erano solo i 10 professori/tutors che ci hanno accompagnato e guidati durante tutto il percorso,ma eravamo noi, 60 studenti delle varie scuole che hanno preso parte a questo progetto : l'obiettivo era crearci una conoscenza diretta delle Istituzioni, instaurare una reale comunicazione tra la scuola e l'Europa e portare a queste stesse Istituzioni le nostre voci, le nostre esigenze, le nostre aspettative.
Siamo partiti la mattina di domenica 16 novembre da Padova : nel pullman l'eccitazione era palpabile tra i professori ma soprattutto tra gli studenti!

Dopo una breve sosta a Locarno, città della Svizzera, siamo arrivati verso sera a Strasburgo. La mattina del giorno dopo siamo andati in un luogo testimone di orrori passati : il campo di concentramento di Natzwiler costruito durante la seconda guerra mondiale; al bellissimo paesaggio intorno si contrapponeva un campo desolato, su cui regnava un'innaturale silenzio. In particolare mi è rimasto impresso il grande memorial eretto per ricordare tutte le persone innocenti che lì avevavo trovat la loro ingiusta e crudele fine.

Il pomeriggio abbiamo fatto una visita guidata della sede del Consiglio d'Europa, durante la quale ci è stato spiegato i meccanismi di questa Istituzione forse troppo sconosciuta ai più, come era sconosciuta a me prima del viaggio.

Martedì finalmente abbiamo potuto realizzare lo scopo principale del viaggio : visitare il Parlamento Europeo! All'esterno si presenta come una struttura a forma ellittica, fatta interamente di vetro su più piani, che riflette e gioca con la luce solare. Una volta entrati si viane cattururati dagli spazi grandi e dall'architettura che ne risalta l'imponenza. Abbiamo avuto anche la fortuna di assistere a una vera seduta plenaria. Ma la parte più importante è stata l'incontro con il nostro rappresentante al Parlamento Europeo, l'onorevole Braghetto : gli abbiamo presentato i lavori fatti da noi, frutto di numerosi incontri e dibattiti nell'ambito del progetto Europa Ludens, e le nostre proposte per migliorare, e possibilmente anche risolvere, situazioni problematiche in campo civile e in campo ambentale molto diffuse in Europa, come la lotta per i Diritti Umani che dovrebbero essere uguali per tutti, o il dialogo interculturale tra i popoli.

Finita quest'esperienza più unica che rara abbiamo fatto di nuovo un salto indietro nel tempo : siamo arrivati al confine orientale della Francia con la Germania, dove durante la Seconda Guerra Mondiale i Francesi avevano costruito la 'Ligne Maginot', una linea di fortificazioni in cemento, ostacoli anti-carro, postazioni di mitragliatrici e altre difese : bunker per migliaia di uomini e forti principali interconnessi tra di loro da oltre 100 km di gallerie formano delle vere e proprie città-basi militari. La Linea Maginot è un chiaro esempio di una grande e perfetta macchina da guerra ideata dalla mente letale dell'uomo.

Mercoledì, purtroppo, siamo dovuti ripartire per tornare a Padova.

Questi quattro giorni hanno sicuramente lasciato un segno in noi : tra fantastiche serate tra amici, chiacchierate scherzose con nuovi compagni, imponenti sedi amministrative, campi di concentramento ancora impregnate del sangue versato da innocenti e basi militari dove è presente tutt'ora il fantasma della fredda morte calcolata da menti diaboliche, abbiamo vissuto nuove esperienze, instaurato inaspettate amicizie e maturato importanti consapevolezze. 

Un viaggio che quindi non è solo un viaggio, ma una crescita interiore.

 (Relazione di FRANCESCA JIN - classe 4B)
 

Da ottobre partecipo al progetto “Europa Ludens” al quale la nostra scuola aderisce da alcuni anni. Il percorso che offre questo progetto ha come scopo quello di sensibilizzare noi studenti sul concetto di cittadinanza europea e sul rispetto dei Diritti Umani. Per questo sono state organizzate conferenze preparatorie su argomenti di attualità mondiale seguite da altrettante simulazioni.
Le conferenze preparatorie erano esposte da esperti che spiegavano l’argomento approfonditamente e dettagliatamente; queste due ore potevano essere un pò pesanti per noi studenti ma a, mio parere, gli argomenti trattati non si potevano certamente prendere alla leggera, quindi ne è valsa la pena.
Per quanto riguarda le simulazioni, erano occasione di contatto con i ragazzi delle altre scuole e davano la possibilità di lavorare assieme, con persone diverse e con diverse conoscenze ed esperienze. Le “missioni” che ci erano proposte prevedevano conoscenze tecniche specifiche e forse consistevano più nello svolgere della “burocrazia”,cioè erano più una questione formale, piuttosto che di contenuto e di formulazione di idee e dibattiti.
Un’altra componente fondamentale di questo progetto è costituita dai viaggi. Personalmente  ho partecipato al primo tra i viaggi organizzati quest’anno, che aveva come meta Strasburgo, dove si trova una delle sedi del Parlamento Europeo. Il viaggio era organizzato nei minimi dettagli, ed ha riscosso un meritato successo, testimoniato dalla partecipazione attiva ed interessata dei ragazzi, uniti da un desiderio di condivisione, di conoscenza e dal sentimento di appartenenza a qualcosa di più grande dell’Italia. Un’esperienza da ripetere, e magari da estendere a più persone della nostra scuola. 
Giulia Frigo classe 3B 
 

Dopo aver preso parte, durante questo anno scolastico, al progetto Europa 
Ludens, posso esprimere un giudizio positivo a riguardo. 
Interessanti conferenze con diversi interventi ci hanno sufficientemente 
preparato alle successive simulazioni di lavoro in cui abbiamo potuto provare a 
ragionare noi stessi su argomenti di cui sentiamo spesso parlare. 
Ci è stato chiesto di impegnarci e vivere in prima persona l'esperienza di 
dover valutare le cause e proporre possibili soluzioni ai problemi dell'inquinamento 

ambientale e della guerra israelo-palestinese.
Ho trovato questo progetto un modo efficace per far conoscere a noi studenti, 
con opportune e ovvie semplificazioni, come funzionano i dibattiti a livello 
europeo.
Aspetto di prendere parte alla visita autunnale di Strasburgo, che mi hanno 
descritta come stimolante ed istruttiva.

Frison Vanessa 3B

 

Durante quest'anno scolastico ho avuto la possibilità di partecipare al progetto "Europa ludens", che ho trovato molto interessante ed educativo. Le simulazioni sono un modo molto pratico per permettere di avere conoscenze ed esperienze dirette di realtà altrimenti lontane, come il conflitto in Medio Oriente. Grazie a ciò sono potuta entrare in contatto con problemi attuali e a volte ho avuto anche alcune difficoltà con la risoluzione di alcuni di essi. Anche gli incontri preparatori delle simulazioni sono importanti perchè mettono in evidenza aspetti nascosti e solitamente poco approfonditi degli argomenti in questione.Non ho ancora partecipato al viaggio al Parlamento Europeo, ma spero di poterlo fare in futuro perchè offre la possibilità di aprire i propri orizzonti verso una dimensione più europea della nostra esistenza.
 

MADDALON Beatrice  3B 
BINCOLETTO MARCO                                                                            3°B
 

Quest’anno scolastico ho avuto l’opportunità di partecipare al progetto didattico “Europa Ludens” che periodicamente ha avuto luogo presso l’istituto Einaudi.
Gli argomenti trattati sono stati molto interessanti poiché riguardavano temi d’attualità e problemi molto vicini al nostro sistema e alla nostra società. Le riunioni preparatorie alle simulazioni sono state lunghe e forse un po’ stancanti, ma hanno approfondito esaurientemente gli argomenti riservando spazio per domande e curiosità che hanno potuto rendere maggiormente partecipi noi alunni e risolvere qualche perplessità sull’argomento. Efficace e fondamentale l’invio dei dati e delle ricerche per e-mail che ci hanno aiutato nella stesura delle simulazioni.
Riguardo queste ultime, si sono rilevati dei problemi dal punto di vista puramente tecnico e di conoscenza, per esempio, nella stesura del bilancio riguardante la prima prova ma che sono stati comunque superati grazie alla partecipazione attiva di tutto i gruppo. Trovo che la simulazione sia un ottimo metodo per unire e far aprire gli alunni tra di loro e ha messo in risalto le nostre potenzialità come gruppo.
Una cosa che non ho vissuto è stato il viaggio a Strasburgo ma spero di  riuscirvi in futuro.
Come esperienza l’ho trovata molto interessante e istruttiva e ho appreso nozioni e informazioni sul mondo che ci circonda a me prima confuse e non precise. Penso perciò di continuare con questo progetto anche negli anni prossimi.
